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Il presente testo è stato digitalizzato nell’ambito del progetto “Edizione nazionale delle opere di Federigo Enriques”
promosso dal

Ministero per i Beni e le attività Culturali
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Auno II. Il Bollettino di Matematiche e di Scienze li». r .V«fc Num. 4

RELAZIONE SUI LAVORI PRESENTATI PEL 1° CONCORSO 

BANDITO DAL " BOLLETTINO „ NELL'ANNO 1900

Il Prof. Federigo Enrique», della R. Università di Bologna, ha accet­

tato molto gentilmente l’incarico di leggere i tre lavori pervenuti, entro 
il 15 febbraio decorso intorno al terna: involuzione dei problemi fondamen­

tali Telatici al trasporto delle figure piane, colla riga a due orli paralleli, 

posto a concorso in questo Bollettino, nel fascicolo del 16 giugno 1900. Ed 

Egli ci ha già inviata la Sua relaxions che qui pubblichiamo, ringraziando 

vivamente l'illustre Professore.

Egregio tig. Direttore

Tre lavori furono piani tati, entro il leonine precotto, al con corvo bandito dal -uo 
Bollettino, intorno al tana . Tra.,orto dette ligure piane nirdiante la riga a due orli 
para'leli »; -ono distinti dai n-,-itivi motti:

1. M^thew et are et orienti,, ,tie rtd.f.

(') A tale scoi» coopera anche II mente opuscolo d.l -ig. Tl'MMARKy», di cul II 
HoUettiNo lia pubblicalo una recensione nel n. I dell’anno II 

2. X — L deorari — .V:
S. Lo più bell., lezione è guell.i degli «tempii.

Avanti di aterina» Ella d—Aero un cudù» ro«n {arativo intorno ai nomi
nati lavori, voglio esprimerle rallegrali., un per l'esito del concono; il quale raggiunge 
pienamente lo -«qo. di portare. a proiitt» dell' iu-egn amento geometrico, nelle noMTO 
scuole secondarie, un nuovo materiale di interessanti escreitazìont (•).

Intatti tutti c tre gli scritti, che abitiamo -Mt'occhio. risolvono completamente, e 
colle limitazioni lis-ate nell'uso dell'iattummta, le questioni fondamentali proposte. e 
ai oecu|«no anche di ciò che costituiva la j*rtc facoltativa del tema; la costruzione 
dei poligoni regolari euclidei.

Tuttavia una certa differenza ai pah— fra i lavori 2. 8 ed il primo, giacché appare 
in v».*> una concezione meno organica ed una soverchia complicatezza di costruzioni; 
fon» anche una meno accurata analisi dei emù particolari. Vi manca inoltre una riso 
luziour completa del problema com'ertivi.te i poligoni regolari euclidei, jMtichv é parte 
essenziale di tale problema la costruzione dell'angolo interno, che TA. pone fra i dati; 
costruzione che può essere ottenuta d'altronde, coll'imo della riga a due orli, adoperato 
(nel modo stabilito come strumento equivalente al trae, torta tore di segmenti.

Posti a confronto i lavori 9, 8. in ciascuno di essi appaiono iqieciali pregi.
Sci 2 rifulgono in maggior grado le doti didattiche di un insegnante, che ha saputo 

dare una trattazione chiara «1 attraente del tema, ri iracondo accurato nell'analisi dei 
Iarticolari. Si notano inoltre, in questo - ritto, costruzioni a«««i eleganti; citeremo ad 
esempio quella della perpendicolare ad una retta, e quella del triangolo equilatero;



qualche ultra invece , meno felke, p. » la roetruzriun della parallela, che (totem ott<> 
uerai in mmi.. più -empilev e -aura fondar»! aulì« teoria della similitudine.

Il lavoro S ha come pregio particola,», di avere cercato e conseguito. in molte 
eottrunom. una maggiore «-mplieitÀ. 11 criterio tecnico, di ridurre al minimo le o,->ra- 
a», da r-cum J*r «*i problema doaama tatto le » ritti: »• é. ,«r altro, indi­
cato un modo di giod>> are. -e il nummo proposto fu effetti rame.>te ««punto. Note voi- 
mente -empiici, In confronto alle «dation, date nel lavora 2. .»no p. c la eo^virione 
della parallela per un punto ad una retta data e la rotazione di un angolo attorno al 
suo vertier.

In amlirdiie i lavori 2. » vengono a.-egnate sue! modo voluto |u costruzioni «lei 
(«tigoni regolari noti ai Greci; nel 2 con metodo puramente euclideo.

Difficile ririrc un.» -'cita fra i due - ritti, visto lo scoio different, che r«i •: 
propugnilo: scopo, conio abbiamo innato, prevajentemrnto didattico p... |* „„o. trenta» 
per l'altro. Mn questa di-puri,à di criteri! ha avuto un effetto felice poiché i dur 
lavori offrono Insieme ima buona ri-,«sta al pnddetna pcato a concorso,

Perciò io nono venuto alla conclusion» di proporle < h» un pn iiuo -i,i conferito ad 
entrambi, - che entrambi ritmo pubblicati dal Mattino. compatibilmente .«Ilo -p.,.io 
che Ella può ad «»' assegnare. Goni, non soltanto verrà moralmente coni pen-ilo, -..ondo 
equità, lo stirilo ro-ciruxio-» degli autori; ma verri offerto al pubblico il modo di trarrò

Portino gli insegnanti queste nuove vserriutdoni. che dilettano .ri istruiscono, nella 
scuola E a lavorare per e**a, <-on Intelligenz«» ni amore, nrevano incoraggiamento, da 
questa gara.

Anche In—-landò «la (arte lo ardue questioni, che i campi superiori dischiudono, ri 
può trarre da uu ordine d’idre più clorato. in'.Mmento a ricerche attinenti alle nuite- 
matirh« elementari: le quali ri cere ht, -e pur ri volgano ad umile oggetto, non aaranno 
mai inutili, quando abbiano |Mr tao|io di meglio educare noi giovani, l'intuixlono .. Il

Mi creda, ron -lima,

»"v. I «va irti.
ano iter.ino

FKkkrioo Esigui»

Lieti dell’ Riformazione del prof. Enriques che « il concorso ha rag- 

> giunto pienamente lo œopo. di portare a profitto dell'inwgnamento geo 

» metrico nelle nostre scuole secondarie, un nuovo materiale di interewnnti 

» esercitazioni » abbinino aderito di buon grado alla proposta fatta «lal­
l' illustre relatore, deliberando di augnare un premio ad entrambi gli 

autori dei lavori 2, 3 e di pubblicare (come «tra incominciato dal prossimo 

numero, entrambi questi lavori, se non integralmente. por la tirannia dello 
spazio, eh- sempre ci difetta, almeno nelle loro parti più sostanziali c più 
interessanti.

Secondo le nonne che erano -tate annunciate (cfr. questo /Miriti*» 

Anim I, pag. 191 abbiamo iq»erto, coll'assistenza dei professori Rocca Luigi 
e Amerigo Bottari (vedi Verbale all. ga tot, soci fonila tori recidenti in Bo- 

lognn, le busto che portavano i motti dei lavori premiati e sono stati 
quindi proclamati vincitori del concorso i signori: Dottor Carlo Marenghi, 

professore nel liceo di Cam-rino, autore del lavoro 2 dal molto X — /xilo­
rari — A"; Dottor Umberto Concina assistente di Geometria nella ». Uni-


